Nato a Parigi il 10 giu​gno 1928 e deceduto il 4 ottobre 1999 Bernard Buffet riscosse un grande successo popolare a partire da​gli anni '50, fino agli anni '70, ma fu anche uno dei più mas​sacrati dalla critica. Taluni scrissero: "il peggiore dei pitto​ri francesi" ma altri parlarono di lui come di "un talento allo stato puro"; critiche che peral​tro l'artista giurava di non leg​gere perché, diceva, "mi di​straggono dal mio lavoro". Intanto i suoi quadri giravano il pianeta e ogni esposizione muoveva il "beau monde" del​l'epoca facendo parecchio di​scutere anche all'estero: con​siderati di un "realismo esa​sperato", con soggetti difficili, addirittura irritanti (sempre vergati con l'inconfondibile lungo tratto verticale) come la serie delle donne con pollo che riportano immediatamente al​l'idea della morte, come i personaggi "scorticati", o i solda​ti in alta uniforme, sugli atten​ti con sesso in evidenza, che tanto infastidivano i benpen​santi i quali non sempre ne capivano l'ironia e finivano col soffermarsi solo su quella sor​ta di "forza fornicatrice". Ma l'inguaribile provocatore si adattò anche a scegliere soggetti meno cruenti per com​piacere un pubblico più vasto (la serie dei fiori) che non vo​leva rinunciare a un Buffet nel salotto. E questo tipo di com​promesso, forse, non gli fu perdonato.

La sua vita fu vita da romanzo. Nel '55, l'importante rivista Connaissance des Arts lo classificò come miglior pittore del dopo guerra ed ebbe an​che diritto alla maggiore ono​rificenza francese: la Légion d'Honneur.

Amico di grandi scrittori e in​tellettuali (citiamo solo Simenon, Aragon) si lasciò travolgere da una storia d'amore im​portante (di cui si occuparono parecchio i giornali pettegoli) con la cantante Annabel che sposò nel '58 a Ramatuelle. Poi il dramma: depresso e ma​lato, come in un ultimo atto di ribellione, l'artista si uccide per soffocamento imprigio​nando la testa in un sacchetto di plastica (“morte annunciata”, dirà poi un suo amico). Da allora il silenzio. Il nome del pittore che aveva così re​pentinamente voluto "togliere il disturbo" viene cancellato dalle esposizioni, si rimanda continuamente l'idea di fonda​zione, fino all’estate 2006 quando il Museo della Haye propone una retrospetti​va dal titolo Bernard Buffet, un'opera controversa. E qualcuno ricomincia a porsi delle domande. E per qualcun altro fioccano i rimorsi per il veleno versato. Ed ecco che Bernard Buffet anche da mor​to torna a far discutere. Come un ultimo sberleffo al mondo. Segno che l'Arte è come le matrioske: pare contenere una storia dentro un'altra storia e così all'infinito per dar vita a continui ripensamenti e colpi di scena.
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